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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
- ' Anrnita 
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padova all'Ufficio-del Giornale L. lo 
A domicilio. » 20 

pe tutta Italia franco di posta > 22 
por l'osterò le speso di posta di più. 
inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private a centesimi £ S la linea, 

o spazio di linea di 42 lettere di testino. 
Articoli comunicati centesimi So la linea. 

Semestre 
L. 8.50 
» 10.50 
» 11.50 

Trimestre 

L. 4.50 
» 6.— 
» 6.— 

Si pubblica la sera 
' D I ••''.• . 

TUTTI I GIORNI MENO I 
• * 

Uu numero separato centesimi 5 . 
• • 

Un numero arretrato centesimi IO. 
f * 

' LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 
»• * * » - J 

!n PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dei Servi, W. 10 rosso, 
'Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto ai mio degli articoli anonimi e si respingono le let­

tere non affrancate. 
I mnnosoriiti anche accettati per la stampa, non si restituiscono.. 
L'Officio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi, N. 10 
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È aperto l 'abbonamento al Gior­
nale pel terzo t r imestre alle c o n - ; 
dizioni in corso. i I 

Q;iegii associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei t r ime­
stri passati, sono pregati a volerlo , 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in a r re ­
trato di pagamento d* associazione, 
di'voler t rasmettere con la m a g ­
gior possibile s dlecitudine I ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia pjstale. ' 

VAWtMINISTR AZIONE 
1 ì ' * * • ' * * 

«Parigi, 21 giugno 1869. 

«Sire, 
1 ' H • L 

« Per servire Vostra Maestà non ho mai 
tenuto conto delle mie convenienze personali 
nò dei miei interessi; ma l'imperatore com­
prenderà, io spero, oh'io mi preoccupi dav-

j vantaggio dei sentimenti di dignità e che io 
consideri corno un dovere, di non lasciar in-
debulire nelle mie mani 1'autorità morale si 
necessaria al pres dente d 'un gran Corpo. 

I «La nomina in questo momento del signor 
barone Jé òme David a grande ufficiale della 
Logion ti' onore mi parrebbe avere questo r i­
sultato; ella implica d'altronde nelle circo-

i stanze attuali un significato che mi obbliga 
| a pregare 1* Imperatore di accettare la mia 

dimissione dall'alta funziono che egli s'era 
degnato di conferirmi. 

«Sono col più profondo rispetto 
«Sire 

«Di Vostra Maestà 
• 

« Urnilissimo e obbedì untissimo 
Servo e Suddito fedele 

.-.....' . «SCIINEIDER. » 

Campo di Ghàlons 24 giugno 1869. 
Mio caro signor /Schneider. 

«Io non JO-ÌSO accettare la di missione che 
m'offrite eolia vostra lettera del 'Zi che non 
ho ricevuto ohe ieri. 

«Nel momento iu cui vi dava-una novella 
prova della mi* fiducia e stima per i servigi' 
eminenti che avete reso al paese ed al mio 
governo, non poteva cadérmi in mente di 
compiere un atto che potesse recar offesa 
alla vostra dignità, nò d'indebolire f autorità 
morale cho vi ò?tnecessaria come presidente 

sta ricompensa d'una carriera onorevolmente 
compiuta e la realizzazione d'una promessa, 
fatta l'almo scorso, e di cui, credo, voi ave­
vate conoscenza.,. , . . . . , ! 
' « lo nia potrei pòi ammettere che questa ;. 
nomina avesse neiì* opinione pubblica il si­
gnificato-che voi sembrate' temere. 

«Lia politica, del,.mfc governò si manifesta 
abbastanza chiaramente per evitare ogni equi­
voco. Dopo come avanti le elezioni esso con i 
tinuerà l'opera intrapresa: la conciliazione 
di un potere forte còli in'àtitùziòni sincera­
mente liberali. ' . . , . . ' . 

« to conto sul "Vostro attaccamento ohe a r 

m'aiuterete a compiere questa missione. mi Biforma d^h smania chMaluiìi himnoftÉ) 
«Credete, mio caro signor Schneider, alla j precipitare tIpro giudizi e di fffonunziarp'i 

j 

• \ 

. J 

' ! 

la quale le corruzioni sarebbero state non? 
solo certe, ma anche in numero telei&k 
distruggere il voto della legge sulla regi*.-

Sgraziatamente, se la pubblicità soddisfa 
da, un lato alle esigenze del pubblico, darà' 
dall'altro ali in ento a dicerie e scandali, a: 
giornaliere!polemiche, a precipitati apprez­
zamenti. É da augurare che la Comrnis-1 

siohe, procedendo con quella infaticabile"' 
alacrità, per cui s 'è già resa tanto bene* 
merita, abbrevii più che sia possibile ìV 
numero dei giorni, per cui dovremo durare 
ancora in questa posizione disjjustosisSimai; ' 
in quest'atmosfera nauseabonda. • 

Già abbiamo avuto un saggio iersera nellàì 

mia sincera amicizia. 
T -y 

« NAPOLEONE » 

i 

Bufilo v a , 29 g i u g n o . 
Le parole di Napoleone 111 a Beauvais, 

non con tengono alcun programma di go-
verno come certi giornali francesi anda­
vano precoi.ùzaodo. L'Imperatore si è at-, 
tenuto all' espressione di quei sentimenti 
che gli erano suggeriti dalla. specialità 
dejla circostanza e. del luogo in, cui- egli J 
faceva udire la sua p rota, e si limilo a 
rilevare che i progressi dell'agricoltura e 
dell'industrie fatti d;>l Dipartimento, sono 
per la massima parte dovuti a 11 anni di 
ordne e, di pace ch'egli seppe assicurare 
alla Francia. 

Dove l'Imperatore, aperse maggiormente 
l'animo suo fu nella lettera in risposta, 
a quella del sigi Schneider. Lieti di tro- i " , . , . 
varvi confermate le idee, già da noi fbrmu- | d e l ^orP° l o ^ f ^ A A. 
late ?ui disegni.deli;imperatore dopo le eie- ì J ^ ^ T Z n Ì * *V l 
. . . T ' ' V i » n> L. -i . c i a l t ) d e l l a Legion d onore del sig. barone 

ziom,riportiamole due lettere aftinché i lei» j ó l 6 a , e David, non ha in. fatti nessuno dei 
tori se ne formino un libero giudizio: • j caratteri che voi le attribuite; ella è la giù-

fc 
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Firenze, 28 giugno. 
I giornali del mezzogiorno annunziavano 

giày senza particolari la decisione presa 
dalla Commissione d'inchiesta di passare 
al secondo stadio. Stasera viene pubblicata 
una dichiarazione della Commissione stessa, 
iirniata dal presidente Pisanelli, nella quale 
si dice che m seguilo all'audizione dei de­
putati Crispi e Lobbia, e dei testimoni, e 
presa cognizione dei documenti, uditi inol­
tre i deputati Civinini, Brenna e lambii a , 
cui le deposizioni e1'i documenti si riferi­
scono, è riconosciuta l'opportunità d' ulte­
riori indagini, e riservato ogni apprezza- ! 
mento sul mefito, si prosegue T inchiesta in 
sediitepubbìiche,checouiincieraniio giovedi. 

II tenore, della, dichiarazione è tale da 
non pregiudicare alcuna questione, e cosi 
dov 
soli 
dono quindi le esagerazioni di cui si è 
tanto dilettata"una certa stampa, secondo 

giudice. Come ci ha fatti cader basso que­
sta sciagurata febbre di .partito! Se non st 
tenesse ben ferma ••pei denti la fede, ci sa-tenesse ben ferma pei denti la fede, ci sa­
rebbe da perderla. . , 

Ma al.disopra delle passionate accuse.^ 
delle non meri passionate scuse e difese de* • 
politicanti, c'è un senso pubblico, di cui si 
è avuta nelle popolazioni una gran proy^, 
in questi giorni. Interrogate ne crocchi prw 
vati la gente dabbene e,che non è serva'. 
ri; n n n i ; i ; rt ,*Annì;. «:'..J':U: „ „ . . ' i .„; ._4 ' . . . " • ' 

veva essere intanto però si sa che tre 
i sono gì' imputati,' o imputàbili, e ca-

animosità ad accusare, invece di contentarsi 
i proporre dubbi ali esame della Comrnis- , 

sioue d inchiesta. Io non so se ne usci­
ranno netti tutti e tre gli imputati; certo) 
è però che non ne uscirà nètto, davanti 
alla coscienza pubblica, neppure il .Crispi, 
di. cui si ricorderanno sempre le reticenze. 

*% 

la sentenza. Lo s/orzo che la: Riforma fa 
per trovare, la colpa e, provarla si :cbiameT. t 

., , „ ., .,. 1 rebbe indiscrezione da vanti, a. un giudizi^ 
NOSTRE CORRISPONDENZE' | c h e f<f e in potere d'un tribirnale comu­

ne Ma in politica, chi moralizza tan% 
commette indiltereniem-nte-. l'indiscretezza, 
poco morale di aggravare il;giudicabile,• & 
di esercitar pressione sulla coscienza del 
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ADOLFO SACERDOTI 
Padova, Stab. di P.Prosperini, un voi. in 8.° 

di pag. 76. 

Come il Rosoher, facendo tesoro delle ten-
(lenze dei varii popoli, accenna ali*esistenza 
dell'etnografia'del lavoro (ricerca non al certo 
spregevole e che dimostra come le varie na-
«ioni si dedichino a quelle produzioni, che 
meglio rispondono all'indole delle loro abi­
tudini ed alle condizioni del clima), cosi io 
credo di intravedere l'esistenza anche d'una 
otnograaa degli studi. 

Le scienze economiche, italiane per la loro 
origine ed inglesi pel successivo svolgimento, 
non cessano di avere anche in oggi cultori 
nel nostro paese, Carattere dell'epoca nostra 

• t * 

si è, cho le nazioni anziché divagare incerte 

V 

nel vasto campo offerto da questo dottrine, ! 
si limitino ad argomenti speciali o discon ; 
dano alle più minute particolarità, introdu- ì 
cendo cosi la divisione del lavoro anche nelle ' 
indagini scientifiche. Misura,* ai sommo van- ' 
taggiosa e che rende possibile quella pro­
fondità di studi che ò il portato del ! nostro 
secolo. ' 

Le ricerche staccate, e per lo più non 
comprese perchè precorrono i tempi, sono la 
forma che al. suo nascere assume ogni dot­
trina. A breve andare es-ie sentono il biso­
gno di avvicinarsi e far causa comune, alfine 
di resistere alla lottasse vuoi fd-iond*, che 
sempre le consorelle, negandole finché lo 
possono il nome di scienza, muovono all'ul­
tima venula. Al nuovo bisogno risponde in 
allora, un nuovo movimento e sorgono i trat­
tatisti, che anziché occuparsi di ul tenoi spe­
culazioni raccolgono il già fatto, vi aggiuri-
gono quell'ordinata forma dottrinale, che era 
necessaria per rivendicare alla novella disci-' 
pliua il posto conteso, e presentano dapprima 
un inferme centone non molto dopo la scienza. 

Viene da ultimo il terzo periodo, cho si ò 
quello delle monografie, nel quale un pensa-' 
toro dedica intera la sua vita ad un solo ar-

i 

l 

Il perchè di questa differente 'isionomia, 
che gli studi assumono presso i varii popoli, 

i: io credo poterlo scorgere nella diversa in-

l 

gomento, subordinandone però sempre la < v a n t o l a Francia, furono non solo adombra*» $ 
trattazione a quei sommi principi! sui quali , t e ? m a p0, fce d a i n o s t p i e c o n o m i s t i i n q u e l l a \ 
ornai la sc.ie ri zar ine ardi na. Questa partizione j m a g g o r e evidenza c h e i tempi e l'infamia ( 
di lavoro, lungi dall'essere un ciclo vizioso, d e l l a s c j e n z a p t ) t e s s e r o p e r m e t t e r e . ; 
che ci limoni al primo periodo, è effettivo 
progres.'o, perche non opera seuzà uuiià di 
azione, ma nelle singole disquisizioni proce­
de con sicurezza e cognizione di causa, eco- j d l l e d e g l i a b i t a n t i > ] a quale si riflette sempre 
perand. mirabilmente a queir armonico ed \ n e U e l o r o opere; né mi si obbietti la d i s - ­
ordinato assieme, che ogni scienza deve prò- | r i t a 0 r a s s e n z a d i reciproco legamo, che tal-
porsi di raggiungere. j volta possono presentare gli studi contempoJ' 

G me indicava testé, questa divisione, an- | r a t ì eamente preferiti da una medesima na- ' 
ziche individuale e eminentemente naziona- f zìone. L favore ad esempio che ottennero fra 
le; perciò, mentre vedi l'Inghilterra adope- j n o i l e ricerche, sulla moneta, ripetè la sua 
rarsi iulo.no'ai quesiti di scambio e di ere- L origine dallo, sgomento che recava l'immo-, 
dilo, Francia e Germania dar la pieferenza, •> ralità dello alterazioni operate dai privati 
quella ad argomenti attinenti a riforme so­
ciali, questa ad estrinsecare nel campo dei 

a 
più spesso ancora dai principi, le quali: a 

, lungo andare minacciavano di paralizzar© 
fatti, con programmi e forme più modesSte, j quella mutua fiducia negli affari, ohe è forse» ' 
veri meno sublimi ma più interessanti. Da \ il fattore più importante della civiltà d.'im 

popolo ed uno dei più efficaci mezzi per 
agevolare gli scambi da nazione a. nazione.-

noi invece furono sempre in pregio gli studi 
sulle attinenze dell'economia coU'etjca e col 
diritto, nonché le questioni sulla moneta; I Ecco quindi che veduta da questo lato an-
per cui ben giustamente possiamo chiamare ! che la moneta ricade nel campo delle atti-
nostri i primi scrittori che si occuparono di f nenze dell'economia colla morale. 
tali materie. E tutte quelle proposte di r i - , | Le agitazioni che produssero il 

:h i 
forme ed unifìoazioné, di cui mena in oggi 

il nostro r i ­
sveglio politico, e le anormali condizioni é« 

http://iulo.no


GIORNALE DI PADOVA 

e le ambigue dichiarazioni. Se poi il Ci-
vi ni ni ne uscirà senza macchia, come si 
crede dai più, non si perdonerà mai al 
'Crespi d'aver contristato un uomo cosi fie­
ramente colie pretese convinzioni, Ma at­
tendiamo il risultalo dell' inchiesta prima 
di misurare la parte di biasimo che spelli 
a ciascuno. 

É slato deciso il traslocamene del pre­
fetto di Livorno, cornmendatcr leggio, a 
Catania, e di quello di Salerno, cavalier de 
Magivy a Livorno. À Salerno funzionerà il 
consijjlier delegalo. Andrà poi il prefetto 
Cossaro a Bergamo; e il Itosi che era a di­
sposizione del Ministero lo surrogherà a 
Reggio. ; 

Il marchese Iludini ha offerto di tornare 
a Napoli in causa degli ultimi tumulti e il 
ministero ha di buon grado accettato. P 

Firenze, 28 giugno (1j. 
La macchina montata ha fatto stopp.... 

Giovedì p. v. in sedula pubblica della Com­
missione d'inchiesta, il pubblico aprirà gli 
Occhi sulle tristissime calunnie a sulle mi­
sere aiti adoperate contro il Farnbri, Brenna 
« Ci vi nini. Posso assicurarvi che nei plichi 
lobbia, o nelle altre deposizioni, v'è cosa 
della benché minima importanza. Il Lobbia 
stesso nella sua deposizione testimoniale ha 
dichiarato che V affare dei plichi per suo 
conto fu un colpo ardito onde indurre la 
Camera a decretare l'inchiesta!... Prendete 
norma da questo della bonomia della mag­
gioranza in quella giornata. 

È una disgrazia dei nostri giorni che 
delle voci vaghe seminate da tristi, e rac­
colte da uomini di buona fede, ed altri 
ancora più tristi abbiano servito ad agitare 
la pubblica opinione, ed a traviarla per! 

tanti giorni!... Noi facevamo le grasse risa 
sui martiri del Giappone fabbricati dal 
così detto angelico Pio IX, ma per Dio i 
nostri sedicenti democratici onesti ne fab­
bricano molti di più ed a più buon mer­
cato. Del resto tutto il male non viene 
per nuocere, e dopo lo scioglimento di 
questa crisi inorale che ci tiene tutti ango­
sciati, il paese battezzerà ancora più con­
cordemente per maledetta l'arte di coloro 
che seminano la discordia fra noi... e non 
si' lascierà più misMcare. 

'Questa crisi sarà superata, ed anche 
quella che ci volevano far credere inevita­
bile.... voglio dire la ministeriale.... pazzo 
chi non vede che in mezzo a tanto scal­
pore ed agitarsi nostro non v' e soltanto 
una questione interna di più o meno buona 
fede, ma V oro straniero e V intenzione di 
staccarci dall' alleanza franco-austriaca, e 
gittarci in braccio alla Prussia facendo sa-
(1) Non sappiamo conciliare le rivelazioni del 

f i ostro corrispondente circa le parole d^l-
'onor. Lobbia dinanzi alla Commissione, 

.'eoi geloso segreto che questa si è imposto 
nel primo stadio del suo lavoro. L i REDAZ. 

conomiche in cui fu poscia gettato il paese, 
forse deviarono alquanto da questi studi le 
denti dei nostri pensatori ; per cui in oggi, 
appunto per rispondere ai bisogni più sentiti 
della nazione, vedi un affannarsi continuo, 
principalmente intorno alle questioni banca-
rie, ed ai progetti di abolizione del corso 
forzoso che piovono a miriadi da ogni parte. 

11 problema dell' unì'ficazione monetaria 
internazionale, così importante pei commerci 
e reso in oggi necessità pei moltiplicati e 
stretti rapporti delle nazioni, non è che il 
logico complemento delle unificazioni mone­
tarie parziali, che ogni Stato ha ornai rag­
giunto. 

E come il nostro secolo si differenzia dalle 
sta trascorse, quando passando da borgata a 
borgata trovavi barr ere doganali, differenti 
monete e differenti pesi e misure, così alla 
nostra generazione è anche riservato, spe­
riamolo , di guadagnare queir ideale della 
perfezione vagheggiato da tante elette intel­
ligenze, che consisterebbe nel rendere eguale 
da per tutto il denominatore degli scambi. 

In un campo differente gli stessi vantaggi 
che se fosse effettuabile, recherebbe alla fa-
miglia umana l'unità dei linguaggi, è de-

L 1 I L ' 

lire al governo uomini nuovi, o'per meglio 
dire sinistri, pel caso di probabili com­
plicazioni europee. 

1 pazzi macchinisti capii Ci vuol altro 
che le loro macchine montate, le quali 
tentano gettar spruzzi di fango su tutto e 
su tutti e finiscono coli'infangare i macchi­
nisti, onde sfasciare questa Italia risorta 
per opera e concordia di tutti i suoi figli 
liberali. Ci vuol altro! Badino un po' più 
al castiga inatti.. badino a fare davvero 
gli onesti, ed a guadagnar da vivere lavo­
rando non già usufruttuando sulla buona 
fede e sul male di lutti. Pensino che gli 
oboli sono in ribasso, sia che si chiamino 
di San Pietro, come di San Paolo o di 
San Giuseppe !... Lavorino, ed il loro lavoro 
serva di acqua lustrale che lavi le loro 
mani dalla macchia fangosa della calunnia 
che hanno Inora versato su tutti gli uo­
mini che furono designati al governo no­
stro, da Cavour in poi, e su tutti coloro 
che fecero qualche cosa in prò della patria. 

L. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
Il ministro delle finanze ha diramata fa 

seguente Circolare: 
« In continuazione alle agevolezze state ac­

cordate ai possessori di rendita sul debito 
pubblico, consolidato 5 per 0[0, o nell'inten­
dimento di facilitare le minute transazioni 
ponendo in circolazione parte della moneta 
divisionaria d'argento, che esiste nelle teso­
rerie dello Stato, il ministro delle finanze 
sottoscritto dispone: che il pagamento degli 
interessi del consolidato 5 percento tanto 
nominativo, pel semestre scadente il primo 
luglio 1869, quanto al portatore della stessa 
scadenza non ancora soddisfatto in seguito 
alla Circolare a stampa 29 aprile scorso, HU-
moro 132, anziché per intero in biglietti di 
banca, e rispettivamente nelle provincie Na­
poletane e Siciliano in polizze e Udì di cre­
dito di quei Banchi, abbia luogo per una 
metà in carta, e per l 'altra metà in valuta 
divisionaria d' argento, per quanto lo permet­
tano gli appunti dei biglietti di banca, o po­
lizze dei Banchi, e delle monete divisionarie 

d'argento. 
« I presentatori di cedole al portatore, o 

di più certificati nominativi, dovranno esibire 
una distinta riassuntiva della somma da ri­
scuotere da loro firmata, la quale dovrà es­
sere controfirmata dal funzionario del con­
trollo alla Gassa pagante, e rimarrà unita ai 
titoli estinti a giustificazione dell' effettuato 
pagamento. 

.«La presente disposizione concernente il 
parziale pagamento dol consolidato 5 per cento 
in numerano avrà effetto pei pagamenti che 
avranno luogo a partire dal 1. luglio 1869 a 
tutto il 30 settembre dolio stesso anno. 

«Il Ministro 
« L. G. CAMBRA.!' DIGNY. » 

richiamato dal ministro dell'Interno da Pa­
rigi ove erasi recato per motivi di famiglia. 

{Nazione) 
— Annunziamo con piacere che S. M. il 

Ile si è fatto inscrivere fra gli azionisti della 
società agraria di Lombardia per il 870. 

— Questa prova d'interessamento per la 
patria agricoltura ci fi sperare che il Re, 
come hi incoraggiato con generosi pramii 
l'industria equina, così vorrà anche incorag­
giare l'agricoltura nazionale. 

{Gaz'., di Firenze) 
28. ~ Questa mattina, giusta il pio de­

siderio dì Sua Maestà, nella Reale Gap-
pella del Palazzo Pitti si cominciò un Tri­
duo per implorare dal Cielo la guarigione 
di Sua Altezza Reale la Duchessa di Aosta. 

(Nazione) 
GENOVA, 28. — Constatiamo con pia-

cero che la pubblica tranquillità ha ripreso 
il suo normale stato da sabato a sera in poi. 

(Gas*, di Genova) 
MILANO, 28. - Ieri verso le cinque S. 

A. la principessa Margherita passava por la 
nostra città, di ritorno da Stresa, e diretta 
a Monza. 

Il treno speciale partiva da Arona alle 
ore 3 35. 

RAVENNA. - Dobbiamo constatare con 
piacere che non solo nel circondario di Ra­
venna, ma sibbone in tutta la provincia ra­
gna la più perfetta tranquillità e sicurezza. 
Da qualche tempo non abbiamo a registrare 
nessun attontato né contro la proprietà, nò 
contro la vita. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

1 
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•1 NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA. 27. — Prima della sua par-
tenza da Parigi S. A. il viceré d'Egitto ha 
fatto rimettere al maire dell'ottava circosori-
zione la somma di cinquemila franchi perchè 
sia versata a titolo di dono nella cassa del­
l'ufficio di beneficenza. 

SPAGNA, 26. — La seduta delle Gortòs 

f 

i 
di ieri fu quasi intieramente occupata da un j 7

l °̂  
discorso del sig, Castellar sui diritti indivi- } WM 
duali. 

— 27, Alla seduta d'oggi il ministro delle 
finanze Piguerola dichiarò che egli avea dato 
gli ordini per il pagamento 'lei coupon di 
luglio pei valori depositati nella Gassa delle 
consegne. 

.:' 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Domenica sera partiva da 
Firenze per Napoli ìL marchese di Hudinì, 

BELGIO, 2(5. Vandersweep ò ritornato ieri 
sera a Bruxelles. Egli si ò recato immedia­
tamente al palazzo reale ove i ministri si 
erano riuniti sotto la presidenza del re. 

TURCHIA, 23. — 11 Sultano ha ordinato 
di allestire il palazzo di Beylerbey, sua re ­
sidenza per l'estate, per ricevere le LL. MM. 
l'imperatore, l'imperatrice ed il principe im­
periale di Francia che si recano a visitar Co­
stantinopoli in occasione dall'inaugurazione 
dell'istmo di Suez. 

EGITTO. — Lettere da Alessandria an­
nunziano che un firmano del sultano auto­
rizza il bpy di Tripoli a strbilire un porto 
franco a Tobrouck, rimpetto a Brindisi. Le 
famiglie che volessero stabilitisi saranno e-
sentate da tutte le imposte per il corso di 
10 anni e riceveranno pure dei sussidi stra­
ordinari. Lo s'esso firmano decreta egual­
mente a T.brouck la creazione di un porto 
militare e di un lazzaretto. 

'i 

ftisim» a s R i e u r a t l che la cappella 
degli Sem vegli i nell'Arena, ove si ammi­
rano le pitture di Giotto, viene aperta a 
chi vuole visitarla nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato d'ogni settimana dalle ore 
10 ahi. alle % poni. 
!*! Hi» t t i»i i lfe»to a stampa di alcuni cit­
tadini, affisso questa mane, invita la popola­
zione a seguire giovedì mattina allo ore 7 • 
la Guardia nazionale che accompagna alla 
staziona colla musica il 6.° Reggimento gra­
natieri diretto a Caserta. 

Siiccvin-Ho dall'onori presidenza del Cìr­
colo Popolare di Padova la lettera seguente 
in risposta di quanto abbiamo scritto riguardo 
al Circolo stesso nel N. 152 del nostro Gior­
nale; 

«All'onorevole Direzione 
del Giornale di Padova. 

«I l Giornale di Padova^ nel numero di 
ieri, cita un brano del discorso pronunciato 
dal presidente del Circolo Popolare nella se­
duta del 21 corrente, e credo ravvisarvi un 
ingiustificato attacco a questa onorevole Di. 
rezione. 

Il monopolio della pubblica opinione espres­
sa a mezzo della stampa periodica, quando 
questa ha un solo organo, è una necessità in­
dipendente dalla volontà di chi lo esercita e 
di chi lo subisce. 

Però quell'unico organo può rendere men 
grave la situazione coli'ammettere e col fa­
cilitare l'accesso a tutte le opinioni. 

La presidenza del Circolo lamentava in 
quel suo discorso la mancanza di codesto al­
leviamento delle spiacevoli conseguenze dei 
monopolio. 

Nulla del resto può risultare dal pensiero 
o dalle parole della presidenza del Circolo 
di ostile alla Direzione del Giornale di Pa~ 

ova, la cui pubblicità, se fu al Circolo al 
tutto rifiutata «d in parte ristretta, non una, 
ma più volte nel decorso di ques i tre anni, 
per contraddizione di principi! e di apprezza­
menti, specialmente in fatto di elezioni, ven-
negli però spesso gratuitamente e gentilmente 
concessa. 

• Padova 24 giugno 1869. 
Per la presidenza del Circolo Popolare 
GIACOMO ANGELO dott. LEVI segretario. 

Rimane quindi stabilito, e lo constatiamo 
con piacere, che il monopolio cibila pub­
blica opinione già esercitato dal Giornale 
di Padova, corno ama di ritenere l'onore­
vole Presidenza del Circolo, non era l'ef­
fetto di una prelesa del Giornale sl-sso, 
ma bensì la conseguenza del trovarsi solo 
in questa città nell' a«one della stampa. 
Vediamo tanto più volentieri che ciò sia 
riconosciuto in quanto che non e al certo 
imputabile a nói se quello stato di cose 
non si vidde piò presto a cessare. 

Siamo un po' più restrittivi dell'onore­
vole Presidenza del Circolo nell1 interpre­
tare la massima che un Giornale debba 
prestarsi &ÌV accesso di tutte le opinioni. 

. 
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stinata a recarli 1' unità monetaria ch'ò la 
lìngua dei commerci. A che dunque conser­
veremo noi ancora differenze ed inciampi che 
la scienza ha condannati 1 Si lo ripeto, l'uni­
ficazione ò una necessità imprescindibile e que­
gli uomini, che per facilitare i commerci ed 
alfratellare le nazioni, hanno saputo rom­
pere e attraversare le più alte giugaie e ta­
gliare gì' istmi, non devono certamente ar­
restarsi dinanzi alle diilicoltà, ben molto mi­
nori, che presenta questa urgentissima ri­
forma. 

Ecco ciò che succintamente si propose di 
dimostrare il nostro Sacerdoti. Sotto la mo-
desta forma di breve opuscolo, egli ci porge 
il riassunto più completo di quanto si fece 
fino ad ora per arrivare alla soluzione di 

tale problema. 
Le più nitide idee campeggiano nel suo 

lavoro. Tra i molti ostacoli quello che an­
zitutto inesorabile gli si affacciava - si era 
l'aridità della materia, che di oscura e di 
difficile trattazione si presenta di continuo 
irta di calcoli e combinazioni, che non sono 
alla portata di tutti. Ebbene, non mi pe­
rito punto nell' affermarlo, egli senza ricor­
rere ad ideologiche astrazioni, che appagano 
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ben di rado, entra difilato in argomento e si 
trinciera nel campo delle sue deduzioni per 
non uscirne che vittorioso. Ha dicitura facile 
e pronta, e rifugge dal soverchio, senza ri­
sparmiare tutto ciò che può aggiungere chia­
rezza a quanto viene esponendo. 

La convenzione monetaria del 23 dicemb. 
1865 stretta fra la Francia, l ' I tal ia, il Bel­
gio e la Svizzera, e le conclusioni della con­
ferenza internazionale del 1867 formano la 
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base del lavoro, dalla quale prendendo le 
mosse l'autore va svolgendo le principali 
sue osservazioni. Le questioni del doppio od 
unico tipo, della scelta del metallo, del sag­
gio dei conii, nonché quelle dei varii sistemi 
di multipli e sottomultipli, della moneta princi­
pale e delle specie d'appunto le passa tutte 
in disamina ; non tralasciando di confutare 
alcuna delle obiezioni che furono elevate 
dai varii economisti. 

Oltre d'informarsi ai severi dettami della 
scienza coli'attingere alle fonti più autore­
voli; con d ligenti e pazienti ricerche seppe 
trarre profitto da quelle preziose pubblica­
zioni, che ci vengono porte dal Journal des 
Economistes e dalla Revue des Deuoa Mon-
des. Con ciò ai pregi intrinseci potò aggiun-
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gore anche quelli della freschezza ed at­
tualità. 

Dopo di avere esposta l'indole e , quasi 
direi, l'ingranaggio del sistema decimale si 

, occupa con pari cura del sistema inglese per 
, duodecimi e del sistema germanico. 

Egli offre in tal modo un' analisi compa­
rata, che torna sotto ogni rapporto utilissi­
ma e dimostra che più del tenersi stretti ad 
un sistema esclusivo, che pur rispondesse in 
gradoj anche eminente ai dettati scientifici, 
conviene aver riguardo alla maggiore como­
dità ed alle abitudini delle nazioni. Io mi 
associo a tale veduta dell 'autore, e quindi 
trovo di unirmi pienamente a lui nel respin­
gere le proposte di Michel Chevalier, che 
consiglia all'Europa, abituata da oltre mezzo 
secolo a conteggiare cogli attuali spezzati, 
di demonetizzare il pezzo da 5 franchi coi 
suoi multipli per passare ad una nuova mo­
neta di franchi 31 ; che presenterebbe il pe­
regrino vantaggio di trovare il suo equiva­
lente nel peso di dieci grammi d'oro, come 
il pezzo attuale da due franchi, trova il suo 
esatto riscontro nei dieci grammi d'argento. 

{Continua) G. BRESSA.N. 
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GIORNALE DI PADOVA a., 

Se ciò è ammissibile sul terreno déflU' 
ardimenti dove si accetta la discussione, 
non lo può essere altrettanto in via di 
massima, giacche a quel povero giornale, 
special niente se orbano ini co della provin­
cia, n>n resterebbe più campo di far va­
lere la propria opinione, che pur deve 
averne una. In omaggio assoluto di tali 
prìncipii le sue colonne dovrebbero essere 
aperte alle idee della informa e dell'ir^ 
monìa, e di ricambio gli articoli malvacei 
del Giornale di Padova si adagerebbero 
sulle pagine vulcaniche dell' Unità Italiana, 
Ciò è tinto meno applicabile in materia 
di elezioni, dove non si è mai veduto al­
cun organo dulia pubblicità farsi, anche 
indirettamente, il portavoce di candidati di 
un diverso colore. 

L'onor. Presidenza del Circolo accetterà, 
speriamo, benevolmente la franchezza di 
queste nostre dichi trazioni, colle quali ci 
sembra che l'argomento rimanga esaurito, 
tanto più che dall' una parte e dall' altra 
non veuije meno quella convenienza di forme 
che deriva dal reciproco rispetto, e che 
dovrebb' essere la norma di tutte le di­
scussioni. ' 

C i r c u ì » p o p o l a v o lit F a t l o v a . I sigg. 
Socii 80.110 invitati ad un'adunanza straordi­
naria la sera di mercoledì 30 corr. allo ore 
8 \]2 per trattare il seguente 

ORDINA BEL GIORNO. 
i. Relazione della Commissióne sulla gestiono 

del Comune di Padova del 1868. 
2. Programma per lo prossime elezioni am­

ministrative e nomina del Gomitato Elet­
tor ile. ; 

3. Nomina delle Commissioni permanenti pro­
posto dall' Ordine del giorno del sig. dott. 
Suppiei Luigi. 

Il Presidente 
GASPARE dott. PACCHI'ROTTI. 

Or. A. LEVI Segretario. 
U n i o n e B J b e r a l c . — Relazione della 

Commissiono incaricata del programma per 
le elezi, ni amministrative.. 

{Vedi Resoconto nel N. di ieri) 
SIGNORI! 

L'anno decorso a questa medesima epoca 
la Prescienza della Unione Liberalo occu* 
pandosi dei criterii a seguirai per le'elezioni 
amministrative emetteva il parere «non t'os­
sevi alcuna questione amministrativa di spe 
ciale importanza ed urgenza che " * * 
l'opinione della città e rendesse 
un particolare programma» 

Esperò essa poneva a partito, e l'adunanza 
adottava il seguente ordine del giorno « La 
» unione 1 berale approvando l'indirizzo se 
» guito finora dalle amministrazioni eomu,-
> nali e provinciali delibera non essere bi-
» sogno di un programma speciale per le 
» prossime elezioni amministrative.» 

Dopo ciò ero ovvio che la vostra Commis­
sione si proponesse, o pignori, an^.he in que­
st'anno il medesimo postulato, se cioè le cir­
costanze fossero pari, o per avventura non 
invece mutate. 

Con quella imparzialità che, pregio delle 
coscienze individuali, diventa sacro dovere 
ogniqualvolta si parli per mandato e in nome 
altrui, lavustra Commissione si free ad in­
dagare le ragioni e le parti così degli am-
ittinistrator come degli amministrati. 

Molti e gravi abusi in breve tempo sradi­
cati — parecchi pregiudizi combattuti rici-
samente di fronte — non pochi interessi pri­
vati f tti piegare come di ragione ai pub­
blico bene — e antiche e venerate c*'Stu-
inanze avversate — e rigorose leggi rig re­
samente applicate — e ragguardevoli debiti a 
pagare — e nuove imposte ad esigere in di­
sgraziata coincidenza di gravezze governative, 
più per mala percezione che per esorbitanza 
reso incomportabili — e i iee nuove con uo • 
mini nuovi, e perciò appunto non imprati­
chiti, tradotte frettolosamente in atto —- e 
il nobilissimo intendimento di porre l'ammi­
nistrazione di questa città quasi a modello 
alle altre provincia — e la fatalità per cui 
oggidì in Italia uomini, cose, principii e isti­
tuzioni vengono rabbiosamente e turbino­
samente demoliti e sfruttati — furono tutte 
cagioni che la nostra amministrazione comu­
nale si trovasse oggidì censurata colla stessa 
se non con maggiore vivacità con cui era 
stata suffragata e diciamolo apertamente, nei 
suoi primordii incoraggiata e sospinta. 

In cospetto di tale situazione che non vo­
gliamo amplificare, ma che sarebbe impro­
vvido lo sconoscere, quale esser deve il voto 
di elettori indipendenti, liberali ed onesti — 
quale 1' ulteriore i n d i r l o dell' amministra­
zione? 

dividesse 
necessario 

• 
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Arretrarsi? non già: che ogni passo ad­
dietro sarebbe un errore, una contnd lizione, 
uno sfregio a1 quei principii di civiltà, di li­
bertà e di prog-essj religiosamente seguiti 
finora. 

Procederò imperturbati senza adiarsi di 
nulla, forti della santità dei principi1 propu* 
gmti, della impresoindibilità dolio rif»rmee 
della sicurtà della propri* coscienza? nep­
pure. V hanno ostacoli contro cui talvolta si 
rompono le volo ita più ferree, i pr-positi più 
degni, i principii più saldi, le verità più 
inoppugnate. 

Proseguire invece in quella via con si av­
veduto ed oneste e coraggiose orme tracciate, 
ma proseguirvi più cauti, più riguardosi, più 
cuntemperati allo contingenze del momento, 
preferire all'immediato il più lontano, mi più 
s curo ed intero conseguimento dello saupo 
o sansa recedere di un passo, senza perdere 
un paino di terreno, far sosta prudente e 
star paghi al vincere con assiduo e sicuro 
assedio, meglio che con au laco e forte in­
tempestivo assalto — non perdere in una 
parola di vista noppur uno dei liberali in­
tenti giustamente vagheggiati, ma adiperar-
visi d'attorno con lena mene affinata, sicché 
il paese abbia tempo di ravvisarsi e di giu­
dicare senza ansietà, senza passiono, senza 
ripicchi, senza paure Ja nuova situazione, in 
cui per forza di tempi e non per àrbi rio 
di governanti dovette ineluttabilmente venire. 

Di tal guisa facendo conto della sciagurata 
condizione in cui si trovano oggi in Italia 
animi e borse, tonando un occhio alle aspi­
razioni o ai principii, e uno alle forze e agli 
umori delle popolazioni, rimanendo incrolla­
bili dinanzi alle intimidazioni violente, ma 
accessibili ai prudenti congigli, attendere che 
il tempo dia ragione alle ragioni e torto ai 
tjrti. 

iNostro compito non è certamente il divi­
sare a parto a parte tutti i rami della am­
ministrazione, nò disquisire dell' armonico e 
progressivo organamento delle istituzioni cit­
tadine, né del piano di attuare ct.3e straor­
dinarie con mezzi ordinari], né di tecnicismi 
grandemente controversi, per quanto in seno 
alla Gommmissione ne sia stato fatto studio 
coscienzioso ed accurato, non potendosi ciò 
ragionevolmente attendere da una relazione 
a tocchi generici e rapidissimi, quali però 
sono sufficienti a tratteggiare la odierna si-
tuazione. 

Ognuno di noi ae può forse dissentire sulla 
preponderanza di uno o di altro elomento 
nel creare il presente stato di cose, non potrà 
però disconvenire essere esso il portato non 
di una o di due, ma di tutte codeste cagioni 
ad un tempo, sicché abbia a<l essere più nel 
suo insieme che ne' suoi particolari riguar • 
dato. Di tale guisa ognuno può formularsi 
que' criterii appunto ohe tornano opportuni 
ad una equanime elezione. 

Ciò solo ne uive di notare che ogni am­
ministrazione invidierà alla nostra l'appunto 
di essere stata forse troppo sollecita del pub­
blico bene. 

A queste medesime norme comprensive 
non possono a meno d1 informarsi le elezioni 
per l'ammiuistrazione provinciale, dove cogli 
attuali ordinamenti se il mandato si fece più 
vasto e più diffìcile, per la s derzia degli 
amministratori l'avviamento può farsi più 
spedito e sicuro, e l'opera sempre più asse­
gnata ed efficace. Di tal modo le due ge­
stioni procederanno di pari passo in quella 
via, che al loro patriottismo e alla loro sa­
gacia viene dal paese raccomandata. 

Ora null'altro ci resta a dire se non espri­
mere un voto vivissimo che ci trabocca dal 
cuore di patriotti e di cittadini. Quella con­
cordia che sciaguratamente va facendosi in 
Italia ogni di più ardua e più rara, quella 
ci.>ncoidia che fu perennemente e non in­
damo caldeggiata dall'unione liberale, non 
ci abbandoni almeno nelle istituzioni citta­
dino le quali sono come il sacrario della 
famiglia ove le virtù civili si ritemprano e si 
confortano dalle lotte pubbliche e dalle po­
litiche agitazioni. 

Padova 25 giugno 1869. 
F. COLETTI 

• A. TOLOMEI •' 
Z. LEONARDUZZI 

relatore 
Q u e l l a BiftB'fttwa indecente per la ven­

dita del pano, piantata sull'angolo del sel­
ciato della Piazza Cavour ò oggetto di con­
tinui reclami da parte dei vicini, che oltre 
allo sconcio sono anche rotti le scattole sen­
tendo dai mattino fino a tarda sera le voci 
poco armoniche di chi attende a quella ri­
vendita. 

Ne abbiamo parlato ancora, ma pur troppo 
inutilmente ; possibile che non si trovi un 
altro posto, anziché il cuor* della città per 
collocare una baracca, che sarebbe appena tol­
lerabile in un villaggio? Vedremo! 

ì T c a t f o S i m v o Tutti gli egregi artisti 
"scritturati per il Don Carlo sono giunti a 

Padova, cosicché iersera poteva aver luogo 
con esito brillantissimo la prima prova di 
questo grandioso spartito, che a quanto ci 
vien dotto and^à in iscena la p. v. settimana. 

j Per i giorni di giovedì, sabato e domenica 
1, 3 e 4 luglio, sono annunziate le ultime 
rappresentazioni dell'Opera ballo gli Ugo­
notti, e ci vien fatto credere che in una di 
queste si riprodurrà n«ila parte di Raul il 

. primo tenore assoluto sig. Bertolino 
Tea t r i» Ci u r i le a l i l i . Abbiam> assistito 

iersera alla serata Misterioso-fantastica of­
fe/la dal cav. E. Patrizio. I giuochi di pre­
stigio, benché da noi veduti altre volte in gene­
rale ci piacquero assii. E soprattutto il Pub­
blico si mostrò soddisfatto del Caldi Insiopb gi­
gante specialmente per la singolarità di al­
cuni scherzi ottici dissolventi. Dal canto no­
stro auguriamo ben di cuore al sig E. Pa 
trizio per questa sera, ch'ò l'ultima, quel 
concorso G quell'accoglienza che si meritò 

' ultimamente a Venezia, e del quale certa­
mente ieri non ha potuto lagnarsi. 

F u r t o Sconosciuti mariuoli colto il mo­
mento in cui certa D. V. era assente dalla 
propria abitazione, introdottisi in casa riusci­
rono a derubala di varii effetti preziosi e 
parecchie lingerie pel complessivo valore di 
lire 94. 

L'autorità procede attivamente al rintrac­
cio dei colpevoli. 

A l t r a furti». Certo G. S. calzolaio mentre 
aveva da pachi istanti abbandonato il pro-

; prio panchetto, fu da ignoto ladro derubato 
di un paio stivaletti del vai. di 1. 5. 

j ft.c G-uarflta ili P tt. procedettero al-
: l'arresto di A. S. di Mantova qui d > aiciliato 
! come autore dei furto di legna in danno di 
i C. F . Parte della legna derubata fu seque-
\ strata. 
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ULTIME NOTIZIE 
I M M P 

Nella Gaietta U ' ciale si pubblica il se 
guente bollettino dello stato di salute di S. 
A. R. la duchessa d'Aosta: 

Spezia, .28 giugno, ore 8 15 ant 
Notte tranquilla; sonno di alcune ore. Feb­

bre mite. Sub lelirio quasi cessato. Migliora­
mento considerevole. 

Bruno, Giovanetti. 

Nella sua parte non ufficiale la Gazzetta 
Ufficiale del 28 corrente, reca : 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Coìnm ss ione d'inchiesta parlamentare 

sui fa ti della Regìa cointeressata. 
• 

La Commissione d'inchiesta parlamentare 
deliberata dalia Camera dei deputati nella 
seduta dell'i 1 giugno corrente; 

Uditi i deputati Crispi e Lobbia e i testi­
moni indicati ; ' 

Presa cognizione dei documenti presentati; 
Uditi i deputati Brenna, Givinini e Famb i 

ai quali quelle testimonianze e quei docu­
menti si riferiscono; . 

Ritenuto che gli elementi sinora raccolti 
rendono opportune ulteriori indagini che val­
gano a determinare nettamente la posizione 
di ciascuno degli interessati; 

Riserva ogni apprezzamouto sul merito ; 
Delibera di proseguire l'inchiesta in se­

duta pubblica. 
Le sedute pubbliche della Commissione co-

mincieranno giovedì, 1° luglio. 
Firenze, 27 giugno 1809. 

Il presidene Or. PISANELLI. 

R 

Per le informazioni siili1 inchièsta abbia­
mo lasciato libero campo ai nostri corri­
spondenti da Firenze. 

Frattanto dobbiamo rallegrarci che la 
Commissione sia passata nel secondo sta­
dio del suo lavoro. E se, come il nostro 
corrispondente L ci scrive, la storia dei 
plichi non fu altro che un colpo ardito 
rlti l l 'nn I aliliÌM no r HociflrtPA nll1 inphiucl dell'ori. Lobbia per decidere all' inchiesta 
la Camera, vada pure, noi ne felicitiamo 
r on. Lobbia, purché così la luce, e luce 
piena sia latta. Tanto peggio pei colpevoli, 
qualunque sia il loro nome: in quanto a 
noi iidenli nel buon senso della popola­
zione italiana, non condividiamo le appren­
sioni di taluno per la pubblicità delle se­
dute. 

• * -f;rWlfjHfffTfTTrtt*fMriTTr 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa àtei ani) 

BUKAREST, 28, — Il ministro della guer 
ra ò dimissionario: il principe Carlo roche-
rassi mercoledì al campo di Tecuce. 

PARIGI, 28. - Corpo legislativo. — Rouhef 
legge una dichiarazione che dice che la ses­
sione straordinaria ò necessaria per la veri* 
fioa dei poteri e per far cessare così ogni in­
certezza sulla validità delle operazoni eletV 
torali. Nel pensiero del governo la sessione 
attuale non hi altro oggetto. Il rinnovamento 
del Corpo legislativo per mezzo del suffragio 
universale ò un'occasione naturale palla na» 
ziouo di manifestare i suoi pensieri, le 8tt« 
aspirazioni i suoi bisogni, ma lo studio doi 
risultati politici di questa manifestazione non 
dove essere precipitato; nella sessione ordi­
naria il governo sottopporrà all'alto apprez­
zamento dei pubblici poteri le deliberazioni 
e i progetti che sembranti i più atti a rea* 
lizzare i voti del paese. (Benissimo). La gè-" 
duta ò levata. — OHovodi seduta pubblica, 

BRUXELLES, 29. - Bsaulieu ministra 
del Belgio a Londra partì da Bruxelles, ov«r 
era venuto per far conoscere il desiderio del 
gabinetto Inglese cli9 il Belgio accetti le do* 
mande della Francia nelle trattative intavo* 
late con Parigi. 

Beaulieu reca a Londra l'assicurazione ch# 
il governo Belga agirà in questo senso. 

i* 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 26 giugno 28 

Rendita francese 30l0 . . • • £-70 25 70 4& 
» italiana 5 Oto« . . 5f> &7 56 60 

Azioni farro?, lo ab.-venete 511 — Tilt «-
Obbiigaroni . . . . . . 23950241 — 

A r i fe ' •*- s*fe Mrf. * * k * ^ *». l i * d a . 53 5') 53 50 
120 ~ »3o sa 

Az uni ferrovie romiue 
Obbligazioni . . . . . . _ _ 
Obb. Ferr, Vittorio Emanuele 1&2 - 150 7& 
Obbliga, ferr. meridionali . 162 50 162 5» 
Cambio sull'Italia. . . . 
C ed to mobiliare francese . 
Obbigazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio Su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

* 35 8 Wfl 
245 - 245 -
4 5 — 433 
618 - 620 
124, 75 
93 - 927$ 

BÀrtpli npó Me oh '», qtrtntp. responsabile 

Ciiiiti.iiCii; 
Ai SÌg>f. GUELTillNF, SPONOHA, ClIlMELU, 

SELVATICO e PERSIOALLI. 
• Carissimi amici. — 1 sottoscritti apprCK 

vando il vostro operato, si associano io 
tutto alle franche e spiegate opinioni cosi 
saggiamente da voi esposte "nel N. 17 del 
giornale L'Aurora. 
Bernardi L. — Tiozzo A. — S Ivestrirti G, 

— Piozzi G. —• Dalla Vecchia P. — Mon* 
terumici D. — Frigimelica L —Corazza 
C. •— O^nibeni E. — Parpinelli G. — 
Piovene M. — B ttag*ia G. B.itt. — Ber­
gamini — Paolucci L. — Brnrielli fi. —» 
Bedendo E. — Lev D. — Levi V. —» 
Fiorio G. - pitoni G. Biti. — Tibolta 
L. — Mori C, — Bossi A. —• Sfiàfi L, 
— Miari M. — Butta Calice F. -— Fava L. 
— Nani Mocenigo A. 

niciii.tiiiaEin^E. 
Veduto il l\.comunicalo del N.19 dell'/i urord 
i sottoscritti, coerenti ai primi propositi,'0 
eli fronte al vago ed allVtfrto/ó, il .'piale 
seguita sempre, non ritenen losi per ora a 
nulla obbligati, dichiarano che, a fatti con" 
creti ed a persone note, piglieranno su> 
bito il partito, che sarà a ciascuno con­
sigliato dall'onore. 

29 giugno. 
Cesare Gai Urini. 
Augusto Chimelli. 

Giovanni Spongia. 
Riccardo Suloaiico.-~ 

Gio anni Persicalli. 

Ogni malattia cede alla dolce RKV^LIWM 
ARABICA DU HARRY, che restituisce sifur.e, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Rasa guari­
sce senza medicine, nò purghe, né spese, le» 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian Iole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo-" 
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tini, 
ogni disordine di s o naco, arola, fiat-», vo«»f 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, ma-
cosa, cerve lo e sangue. 6u,< 00 cure, oom« 
prese quelle di S. 3, il Kapa, del duca di H a -
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brehao, eoe. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: Ì\A kil., 2 fr. 50 e ; 1 k i t , 8 fr„ 
12 kii., 65 fr. Du Birry e Cia, 2 via Oport f 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti» 
droghieri. La REV «LENTA AL Cioco'!Li.rrE agli 
stessi prezzi costando in circa 10 Centesima 
latazza. 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo. — Nona rappresentazione 

dell' opera btdlo Gli Ugonotti del maestro 
Mayerbeer. 

TEATRO GARIBALDI. — Seconda ed ultima 
serata misterioso-fantastica per E. Patrizio, 
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PROV. DI PADOVA D1STR DI MON.SEI.ICE 
OTNTÀ.MUMCIPAl E 

TI AliQUÀ 1 ETKARCA 
Avviso: 

"Viene aperto il e m e r s o al posto di segre­
tario di quea'o municipio collo stipendo an­
nuo di L. 800 (ot oc nto). 

Gli aspiranti dovrani.o produrre le loro 
Sstanze a qu« sto Ufficio municipale entro ed a 
tritto il, giorno 25 agosto p. v. corredate dai 
«ojguenti dt cumenti: 

a) Fede di nMScita; 
b) Fedina polkca criminale; 
e) Ceitiiicato di buona condotta; 
d) Certificato medico di sana ostruzione; 
e) Patente d'idoneiià al posto di segre­

tario comunale; 
/ ') Titoli dimostranti i servigi eventual-
i milite prestati.. 

La nomina spetta al Consiglio comunale. 
Palla rVsid. muuicip. di. Ai qua Petrarca, 
' l i 12 giugno 1869. ' ( • .' 

Il sindaco 
C I v i i i a r d i Z a n e l l a t o . 

i Gl'assessori \\ . II. segretario •' 
A. Fi SI N A I o - A. CA LLEG A RO A. A LESSI. 

r A q i ! f 

ÌBIUT fATEBiSODAEMAGMSlA 

' Laureato duU'Accatiemia di medicina di Parigi 
Queste pastiglie costituiscono il medica­

mento più. nuovo e più razionale per combat­
tere tutte le umazioni delle vie digestive. Con­
tengono intatti l'acido lattico, uno degli eie-
mei» ti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata,! cui buoni effetti sono 
.apprezzati da, lutti i medici e colla soda, so e 
'òhe Torma la base delle a* que di Vie y e della 
maggior parte nelle acquo alcaline. La tr i - ! 
phee mescolanza dì questi ti e pi edotti, la cui ) 
Blttcacia è popolale, spiega chiaramente l 'e­
sito che f,e ne ottiene nelle gastriti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonliamento delio sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni.! mali di stomaco, ecc. . 

LEPOÙIIO — in Padova pres-o le farmacie 
C o r n e l i o all'Angelo e l*l t t i icr l e M a u r o 
ah Umversila. i l p . n . 7 ' 

evale • 

'• 

S : } I ^ 

e • >tf* > 
» ; e 

Il «ottoserit'o con recapito presso l'ufficio 
.pranzet t i all'albergo della Cioce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
$i\g!i armi scoisi, assume il trasporto del-
' a r q u a d i m a r e e consegna a domicilio 

per bagni, ed anche per b-bite. 
,,Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 

# prezzi.onestissimi. 
Callcgari Orazio 

La libreria editrice Sacchetto 
I n t e r c e d a 

gli associati ai giornali esteri a rinnovai e in 
. .teu.po gli. abbonauitiivi che vanno a sca­

dere con la line del mese. 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

15, 
6 t ) . n . 234 
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da alcuni studenti acii'Università di Padova 
f i l'M peMV0 centeaacio di 

r 1 ) i 

NICOLO MACHIAVELLI 
pTQ77s' Vftoi. 

.DO « i t l I R Y E COMI». DI LONDHA 
ìix x>olv«2sjr© éc3L ITO. t a v o l e t t e 

Dà l'appetito, la digestione coninoti sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo ire volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a 1IU «UAlttttY e C o m p . , v i a P r o v v i d e n z a , 3 1 , T o r i n o . 
BREVETTATA UÀ S. SI, LA RESINA D'INiHILTERRA. 

'-'•' * ' Parigi, 26 aprile 1806. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonn'a, di esaur i ­

mento di forzo e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalenta al ciocco-latte rui ha in breve tempo procurato una perfetti guari- . 
gione., -. • . •• GAILLARD, intendente generale dell'annata. 

(Certificato n. 65,7!5) Parigi, Il aprile ìtioU 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire, nò dormire,, 

ad era oppreMsa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta bellissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, od un'allegrezza io-. 
oB «ptoa "ti da lungo tempo non era più avvezza. 

ouuii colla massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLUIS 
' ; • Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1807 

Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morte, i melici del Cairo dispe- -
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento -iella vostra deliziosa Revalenta 
oe ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. ^- In nome, dell'umanità-fate,propagare im tutto1 il mondo l'eccellente rimedio. 
...,..,, . , : . I'ON MARTINEZ, de.la Rocas y Grandas, 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almerìa (Spagna)'21 ottobre 1867 • , 
Signore. Ho la soddisfazione di, dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolate ha perfetta­

mente ristabilito la salute di mia figlia, e l 'ha guarita dà un'eruzione cutanea che non la 
lasciava dormirà a motivo dej l'insopportabili prudori eh' ella1 provava. Inviatemene ancora 30 
ohilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
• »i« uri i! ) ! . . pKRitiNdef la'Uìtoles, Vice-Consolato di Francia. 

Certificato n. 69,214) Chateau d'iAllons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 
^Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso d Mia lingua ed ii 
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Latmada Francesco e Soci 
3 V H L A 3 N T O 

Via Monte Heta n. 10 — Casa Lattuada. 
Solirnveule dalle- pili aci'rcdUate Fiovhie ic Ciap-

poi:iisì ŝ  si» fot tfer «unto cartoni suite liucki 
p*»r hi ifollivuKione A K ^ ® * . 

. AITICI:."" 
L^ s(»tlosrr!zioni sì riceverò'irisso gì'li caricali ìlei principali paesi, e in 

P a r f o ^ a , Orsi'olo lioffaeto rappresentante l'impresa Franclictli — C a m f i o 
"m. l* ic k lo . Hernaìimo Abetti. ' i5 i»nh. n 26) 

ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 
• i .• > i - t i ;i ': '•-;'•. i u n i % . . . LAGAN Padre. 

LA HEYALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in «cattile di latta, sigillate, di 12 Taz/;a L.'2 50. — 24 Tasse 4 50. 

— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO. 
Deposito — In PADOVA: presso l ' I a n c r l e M a u r o farmacìa Reale 

Bau e t t i farmacisti — VERONA; Pascli — Frinzi farmi VENEZIA; Pouci. 
• 29 pubb. n. 62 v . - . > • ' • •• 

ifi, Tasse 8 
. • •] 

l ì onemi 

IGIENICA, I.s-
FALLIBI.E e 
l'REsERVATl-
VA. La sola 
he guarisce 

senza altri ri-
u • 4l. ••••:..ó i»; . . ' ! ' ' ..1 iuiii..^-H; ' uei globo. A Parigi presso 1' inveii core l̂ ROU, Bou-

livar Magenta, N. 18 Richieiere l'opuscolo) 21 anni di successi. ^ p . n. 47 
i F Ì7 
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SORGENTI 
6RAHBE 6B111E, 

HOPITAL, 
HAUtERJJE •; 

fcu 
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SORGENTI 
v . vT 

' t 

CELESTlnS, 

M E S D A M 1 8 , 
CHCMEL 

• T I 
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ESTRATTO PRIVILEGIA IO GAWDOLFI * % 
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vper ^^<^^^,)^^/^^^?^^^^% '^^/^ crittogama. 
Economia sullo zolfo del 50 per 0|G ; facile applicazione. — Guarigione accer­

tata da più anni d'esperienza. " ft ' ivi 

Prezzò L. 1 » : — per kilogr. 9. SOO 
% » 0 : 5 0 J 3 . OOO 

Le commissioni si ricevono in l'aiiovn via Municipio 3N. 453, 1° piano, dall'incari­
cato Gaetano Giandmenici..— Agenti per tutla l'Italia, Giuseppe Ballar'e Curnp. 
in Torino. :nib • '•- •' (12 r»- n 2321 ' ; 

Succursa le pe r T Italia ICKÌÌAOHÌ GÀDJLT in Genova J 

Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza di Ila Borsa • • s• -
U t i l i t à d e l l e a c q u e d i Ylel iy. — L'uso, delie acquo minerali di Vichy è diventato 

quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non s< la tente nelle affezioni, 
che attacoano .gli ;orgapjt digest/i$, ma anche tutte le malattie croni. h \ ,degli orfani addo-
jfljinali. ,-r.Queste.acque,poshono figurare anche sulla tavola delle persone *ane, che evitano f 
«oi loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — ciò che spiega l'uso di queste Ac- 1 
M a minerali presso tuùo ' le nazioni incivilite. ' \ 

Tutte le sorgenti non. hanno, le stesse, proprietà; la G r a n d e U r l i l e si applica alle malattie 
4et fegato, l ' l«6 |»l t»I o ,1'llwiiterlv.e per lo stomaco' t é l eMt l i i s per la renella, il dia-' 
bete, l'.albuminuria, CIi«nael per il catarro polmonare, mesduniee) per la clorosi e leu-

.«orrea'. 'i ' •' '' ' '" ••'i ' ! ' • •" ' : ;' , , ; l .i; ^sj-.it't. •.•).:% .-...• .. 
B a g n i d i Vl r l iy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta-, 

aeameute coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiósa a I 
qnelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — l^awtlgl le d i g e s t i v e a l s a l i J 
n a t u r a l i . Queste pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le"' 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralìzandone gli acildi 
Esse.si prendono prima e dopo il pasto. .* fi •>' . ; . - > , 

/ prodotti delio ,Stabifhni'ritolirMah smfo rivestiti dal Controllo dello Stato. 

I l l t f 'O f t lY l in P ^ B O V À ' a l l e farmacie PlAM^Rl e MALRU, all'UniveiNità; e CORNELIO 
XJJ'OI, Piazza delle Erbe. 22 p. n. 187 

• ••••••: i n • • . ' . . . . 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della'Medicina 

-del doti, JU 4U« l * 0 l , I * medico-Dentista a Vienna bognergasse.,, •>•• 

anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, Anzi'serve moltis-

ifi 
1.1 

13 

P f niUI"Rj\TTÌ'Q fi l > c l , l c a l 1 1 Questa biombatura consiste in una polvere ed un li-
ÀUMiPi i A U A A quore, che si adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 

la primitiva forma, e c."si porre un limite alla dilatazione della carie progrediente. _ 
[Con essa s'impe.lis e raccumularsì nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di \\ 

altri union, nonché la cài'laiziùue della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta i l 
• jl dolorali deni,e. Franchi 5,25. . . « ^ y , . v i ••••••• ''• ' " I ' 
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B l e i o t t e s l m o 
• Anno 

d'esercizio • 

Impor taz ione f^-i0 ììtm,0 
N -/ 

. ' d i •• • • 

prove precoci 

fi-M A T C Q T a T A P c l .*«»<•• Questa Pasta che non contiene niente di I 
A l l A l u A l J L l i i uocivo pei' la salute, è anzi eccellente pel mantehi- | 

. mento ideila pulito/^.j .ti i u«nn. I priiimpii minerali che la compongono, agiscono sopra 
;i denti senza guasturli, M i suoi principii organici nel mentre ohe nettano, vivificano e 
.rinfrescano le parti inferiori della bocca per mezzo dell 'eteri che vi si trova aggre-

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta l l a v l d e V i g a n o di B e f a n a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
alle condizioni nasate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto Una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi eoi pagamento per ogni Cartone 

di L. 3 all'atto della sottoscrizione 
• » 4 nel mese di Giugno p.v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi ; 
presso i sigg. EREDI DI À b r a m o Ctojses in Padova. 7 p. n.253 

<$ 

Ì.I< 

gato. Questi pnneipii non soltanto imie.iiseono la gromma di attaccarsi ai denti; col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meiiò elliCi.ce aila conservazione dei don i e della loro bianche/^ 1. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. • • •"'•• ' ir,: • !l:' 
PHT W-U V V frf* t ? ^ A T ^ l , c l *«»*•• Pulisce i denti in modo che còll'usò gior-
r U i i V i U U i l j v £ i y £ l X Aialfii naliero ami solo si allontana V incomodo tartaro dei jj 
denti, ma anche la ferule* dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, ' 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 

DEPOSITI —***4l«tjrii : !«'• ^>»,lle R o g a r e farm. ai Paolotti,e R o b e r t i farm. al Car­
mine— Verona A. Kiur-.ii zar:••̂ -•.>imk. .«ayj'̂ 'àfthh*. farmacista, P, FASOLI farmacista, l'YaKa- ji 
&H4DBB, fratelli KIUMPTVE negozianti i« ahiaoaglie — Venezia: Dopouito principale San jj 
Moisè farmacia ZAMPIHOM, C, BOTNSB fav'Mteizta ~ Pordenone : A. ÌIOVIQLIO ~ Rùirigno: ì 

•'ANOKLO PkVJkx —- Udine: ANGELO PAHRIS e FILIPPUZZI farmàoisti —Brescia : A, (|f«iaot.' | 
farmacista — Milano: far macia -3. MOJA'-^ Firenze: il. F. PIERI — Venezia faréacie " 
Pauci, Oaviola f.^ino. Agenzia D. Mondo — Mirai farmacia Roberti —̂  Treviso: 

(farmacia al Leon d'oro. ' . -,m\ mid**' i; ' r> p . n, 31 ' 
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Tip. Sacchetto. 
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